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'PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECILETI

La raocolta ufficiale delle leggi e dei deoreti
del Regno contiene in sunto i soggenti:

N. 334. Decreto Luogotenenziale 14 febbraio 1918, col
quale, sulla proposta del ministro per l'istruzione
pubblica, sono apportate variazioni al numero del
capi di Istituto e degli insegnanti delle RR. scuole
tecniche, stabilito col decreto Luogotenenziale 30
gennaio 1916, n. 25Ï, e variato con successivi de-
creti Luogotenenziali.

N. 3?6. Decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanže,
è data facoltà al comune Gardone V. Trompia (Bre-
scia), di af)plicate dal 1° gennaio 1916 al 31 dicembre
dell'anno in cui cesserà la guerra la taSIÁt di eser-
cizio col limite massimo di L. 2000.

N. 327. Decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1918, dol
quale, sulla proposta del ministro delle finanze, ò
data facoltà al comune di.Ferno (Milano), di ap-

- plicare dal 1° gennaio 1917, al 31 dicembre dell'anno
in cui cesserà la guerra la tassa di esercizio col
limite massimo di L. 1000.

N.. 328. Decreto Luogotenenziale 17 gennaio 1918, col
quale, sulla proposta del ministro dell'istruzione
pubblicá, il contributo scolastico che ii comune di,
Moltrasio (Como), deve annualmente versare alla
tesoreria dello Stato, a Aorma dell'art. . 17 della
legge 4 giugno 1911, n. 487, già approvato in lire
4025,42, è elevato a L. 5575,43, dal 1° ottobre 1917.

N. 329. Decreto Luogotenenziale 17 gennaio 1918, col
quale, sulla proposta del ministro dell'istruzione
pubblica, il contributo scolastico che il comune di
Terzo (Alessandria), deve annualmente versare
alla tesoreria dello Stato, a norma dell'art 17 della
legge 4 giugno 1911, n. 487, già approvato in lire
1496,98 à elevato a L. I655,98, dal 1° ottobre 1917.



866 GAZZETTA UFFICIALE DEL .REGNO D' ITALIA

N. 35 .' eereËo Imogotenenziale .17 gennaio 1918, col
aÏ

, gulla proposta del ministro della istruzione
pilbbliõà, .il, bontributo scolastico che il comune di
Bisenti (Teramo), deve annualmente versare alla
tesoreria dello Stato; a norma dell'art, 17 della
leggelgiugno 1911, num. 487, già approvato in
Ly29 ,57, 4 elevato a L. 3146,57, dal 1° otto-
bre 1917.

li. 331 Deerete Imogotenenziale 6 gennaio 1918, col
6ulla proposta del ministro della istruzione

gibblica, il contributo scolastico che il comune di
Vinadio (Cuneo), deve ,

anualmente versare alla
lesoreria dello Stato, a norma dell'art. 17 della
legge 4 giugnð 1911, num. 487, già -approvato in
L. 59,88,82, ò elevato

- a L. 6306,8% dal 1° luglio
19i8.

19. 338. Decreto Luogotenenziale 7.1narko 1918, col quale
sulla proposta del ministro per l'indilstýia, il both-
mercio ed il layoroy ò approvato il nuovo testo
di. statuto del Siridacato obbligatorio mari‡timo
mer(dignale per l'assicurazipne (legli.infortupi sul
lavoro deÏ1a gente Bi pare con sede in Napoli,
in sostituzione di q1ielliapprovato col R. decreto
(A dicembre 1905pn 655 .

R. 3$1. De reto Lûð átéÀ ziald 24 Ýe bí•aië 1918, col

quale, an11a prgpang:dél migje.‡m pectigdustria,
il cûlumprcio.¾.d 14†.org TIstitgto OIgnazið Ot-
tavignoy per le gasgi olgrie opn sèlle ino ga-
usa Jpferiore iractt ' eretto in epte morale,
nqiapprožgglo si iganic( ÑIgtlýo. .

N. 338. Dèèreto Iiao¢otenenziale 24 febbi•afo 1948,. col
guale sulla pr6posta dèl. ininiatro per l'industria,
il commercio edtil lavoro, t corsi diurniidell'Isti-
tuto professionale operaio .di Torino, già ricono-
seigti, ai seggiA per gli effetti del regolâmento
approvato ceap gecreto là giugno 1918, n, idië,
i pgimi tre come. scupla professionale di 1° grado,
g gli 41)ri qua come ecggla di 2° graço. se-
zioneameccanicia kri¢ipfi pono posti, alla diretta
dipendenza del istero stesso, sotto la denomi-
pasione di R. íààolá ind étriále di Torino (i° e-

ado)

Rel zŸðni di 5. EJ¶¾iNatrà ségietárió di atáð per
li j'Ari Èell'infîrÑódá iÑáté del Úonsiglio dei
ministri, a S. Â.. B. Tomaso di Savoia,. Lúogote-
neute Generale di S. K il - Re, in udienza del
i&febbraio iaf8; sul decre¢oche scioglie il Consi-
glio oòmimale di 27àsacco (Agizila).

KTE2tZA1 -

l'Amministrazione cománale di Trasåeco, che, in seguito al di-
sastro fellurico del gentÏälõ ÊÏ5, era stata assunta dal Regio eom-
missano pel circondario a mezzo di un delegato speciale dopo quasi
un anno di gestione straordinaria venne riconsegnata alla rappre-
saatanza elettiva.
3)issensi che non tardarono a manifestarsi in seno al Consi-

glio, na resero pero impossibile ben presto il regolare funziona-
mento.
An seguito ad un «voto di sfiducia il sindaco rinunciava alla ca-

rica, e alle sue dimissioni tenevano dietro, a breve distanza di

tempo, quelle di dodici consiglieri; e poiché altri 2 erano morti
e 4, richiamati in servizio militare, la tappresentanza elettiva si

trovò ridotta a 2 componenti soltanto e quindi nella impossibilità
di riunirsi e deliberare.
In tale stato di cose il sottoprefetto di Avezzano dovette, con

progvedimpte del 10 agosto 1918, riass mere la gestione del e-

mung a niezzo di un suo delegata.
Npg potendosi pe nell èccezionaÌ1 contingenze elUnogh to

procedere alla convocazione dei comizi elettoraÍi pe la Èàsti ui
zione della rappresentanza ordinaria ed essendd ophrthno dal
regime di eccegone previsto dalla legislazione, ethanati ih gigen-
denza del terremoto, il Comune sia ricondotto a quello normale,
stabilito dalla legge comunale e provinciale, à necessario che si
provveda al formale 6eioglimento del Consiglio per convertire in
R. commissario il delegato speciale.
A ciò provvede, su conforme parere del Consiglio di Stato espresso

nell'adunanza dell'll febbraio 1917, l'unito schema di decreto cha
mi onoro sottoporre Â a augusta; firiËa di Vostra Altem Reale

TOMASO DI SAVOIA DOCA I)Ï GÉÑOŸA
Luogotenento .Generale sdi Sua #faestà

VITTOÏìIO EMANUFLE IÌ
per grazia di DÌo e per yolonti de i aziono

RE D'lTALIA

Iii virtù dell'autorità a Noi dèÏekatå ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli

affari dell'interno, þresidentei del Consiglio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 3'44 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. 40ereto 4
febbraio 1915, ii. 148 ;

,
Abbiamo decretato e Georetiamo :

Il Consiglio oomunale di Trasacco, ist proviñoia di

Aquila, è seiolto.

Il signoiccar wif. Antòhíó2'ética loihin to¾m-
missati eti'uárdin'ario ei' Pänktaini räziðile ¶ro##i-
soria di dettð 0õ1riute,wiluo all'inifediãiuento de11tuovo
Consiglio comutiales at termirli di le-ggo.
Il ministro predetto ò incaricato della esecuzione

del presente decreto:
Dato a Roma, addl 17 febbraio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

Relaztone di ).1| ministroÀs.#6eÑÏá Ä ÈiaÑ er

gli pfferi ¿¢t'interno, presidegge dgl Gqnsiglio dei
ministri, a S. 1. B. Tomaso di Savois,¾uogotonente
Generale di S. Il q, in tidimsii dal 3 ¥rso

1918, sul decreto che scioglie il Úonär)lÏo c¾u-
nale di Andria Bari

.

ALTEZZa l
I?aslöne dell'Amministrazione comunale di Andria ha darig)npo

richiamato la speciale attenzione dell'äutorftigovernativamùe ln-
chieste, la pr1ma disposta dal prëfötto sullo scoroio del 19141ã se-
conda nel 1916 daI Ministgro, ponevano gik in lúce gyavt3tre~gola-
rita e manchevolezze in, tutti i servizi di dotto Conmne, noñehè una
situazione finanziaria gravioima.
Non ostante la gravità degli accertamenti, agn-parve tuffaŸig di

adottare allora eeeezionali provvedimenti a carico di .detta ammi-
nistrazione, nella fiducia che, in seguito alle contestazioni,ed gi y
chiami rivoltile, avrebbe attoso essa stessa a riparape alg defleienze
riseontrate dai funzionari inquirenti. L'amminÏstrazione però non

corrispose a tale fiducia; ma persistendo nei suoi deplorevoli ei-
stemi, aggrava anzi la situazione finanziaria e moltiplÎcó gli abusi
rilevantisi in frequenti atti di favoritismo, sprezzando qualsiasi
provvedimento e monito dell'autorità superiore.
Ancor più deplorevole e preoccupante, specio per le ripercussioni

che potrebbe risentiene l'ordine pubblico, si riveló poi l'azione degli
organi municipali nei riguardi dei servizi di approvvigionamento.
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Anzichè cercare di superare le gravi difficoltà del momento, disci-
plinando i consumi col rigore imposto dalle scarso disp nißifità at-
taÃÍ l'ÌtÀmínistraziorie parve piuttosto proporsi di aumentarÍ ,

trascuraidó i'osservanza deÌle disposizioni emanate in proposito,
tollerando abusi, éperperi ed accaparramenti, sl da esporre gran

parte della popolazione a gravi privazioni e da costringerla a ri-
volgersi ad ingordi speculatori pagando prezzi notevolmente supo-
riori al calmiere.
Tale stato di cose, la cui responsabilità risale esclusivamente alle

autorità inunicipali, ha diffuso tra la cittadinanza un vivo malcon-
tento; e poichð, dopo la esperienza del passato, salebbe illusorio

quanto pericoloso fare ancora assegnamento sull'Amministrazione, nel
sino stesso dýIla ciuale vanno d'altronde manifestandosi seri dis-
sensi, si ravvisa l'urgente necessità, precipuamente. per ragioni di
ordine pubblico, di far luogo allo scioglimento del Consiglio comu-

nale ed alla conseguento nomina di un R. commissario.
Al che, sul conforme parere reso dal Consiglio di Stato in a u-

naµa 10 dicembre scorso, provvede lo schema di decreto che i

onoro sot¾pgrre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

iriil dell'auiorità a Noi ,delegata; .

Stilla proposta del ministro segretario di Stato per
gn ;ari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-

Visti gli articoli 323 p 324 del testo unico della legge
op;nungle e provincidle, approvato col IL decreto 4

fobbraio 1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ar t. 1.
Il Consiglio comunale di Andria, in provincia di

Bari, è sciolto.
Art. 2.

igilpr rag. cav. Giovanni Cafiero ò 'nominato
com igsprio útraordinario per l'amministrazione prov-
visoi•1â di detto Comune, fino all'insediamento del
niiövo Donsiglio comunale ai termini di legge.
Il ministro predetto è incaricato della esecuzione del

presente decrëto.
Dato a Roma, addi 3 marzo 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORIANDO.

IL MINISTRO DEL TESORO
Veduto il testo unico delle leggi sugli Istituti di emissione e sulla

circolazione dei biglietti di Banca, approvato con R. decreto del 28

aprile 1910, n. 204;
Veduto l'art. 9 della legge 10 agosto 1893, n. 449, riprodotto nel-

l'art. 4 del testo unico delle leggi succitate ;

Veduto l'allegato N all'art. 26 dalla legge 8 agosto 1895, n. 486,
e l'art. 108 del testo unico predetto ;

Veduto il R. decreto 1° agosto 1913, n. 996, che proroga fino al

31 dicembre 1923 la facoltà concessa coll'art. 2 della legge 10 ago-

sto 1893, d) 449, agli Istituti di emissiope di emettere biglietti di
Banca od altri titoli equivalenti;
Veduta la deliberazione 25. febbraio 1918 del Consiglio superiore

della Banca d'Italia, riguardante i distintivi e le caratteristiche del

nuovo biglietto da L. 500 della Banca stessa;
Veduta la domanda della Direzione generale della Banca predetta

in data 7 marzo 1918, n. 20777, in relazione alla citata delibera-

zione;

DeteË1na:
Art. 1.

I biglietti di nuovo tipo da'lire cinquecekto della Banca $'IlaÏÌa,
da emettersi ai termini dell'art. 4 della legge sugli Istifufi diAlá a-
sione e sulla circolazioile dei biklietti di Banca (testo unico pi'o-
vato kon R. decreto 28 aprile 1910, n. 204), avranno i hiitfÁtÏŸi
ed i segni caratteristici qui appresso indicati:
Il biglietto da L. 500 di nuovo tipo, della bauci d'ItaÏIsi sfini-

pato in cromo tipografia su carta bianca, filigranata in sia jol
medaglione rappresentante il prodlo della testa di Leonardo dã Ÿmål,
coperta dal suo caratteristico berretto. La filigrana, in relazione 41

disegno generale deÏ biglietto, risulta a sinistra del riguardanto
(sul recto) ed a destra (sul Verso).
RECTO. Le dimensioni del disegno del Ireato pono di mm. 186 in

lunghezza e di mm. 101 in altezzo, oltre ad un drlo bianco di aléaiti
mm. sui quattra lati.
Il disegno si compone di un riquadro in tinta grigia elig $¼11

angoli, su ciascun lato, contiene la cifra - 500 - e che âÍl¾i¾rio
à decorato de sþizzettatura doppia com sottofoglie in piill gâofo.
Questo riquadro rinchiude un festone recto, formato di èoväähÎãi
in giallognolo legati da doppi nastri rosei annodati alle due estremità•
Sovrapposta al riquadro poggia una corona di forma Alls oidèle,

composta da un festonoÌñolori naturali di melograni e io li$ le-
gati da largo nastro bianco ombreggiato, che l'avYoÌge Ìhi a Ö0a-
giungersi in un nodo al disopra del cartello delÏe comminatorië.
Questa corona è interrotta, a sinistra dal cerchio racchiuderißTa

filigrana e, a destra, da una grande figura muliebre, rappresentänte
una mietitrice seduta su covoni, che stringe un covone col braccio

sinistro e la falcetta con la mano destra.

Sulla metà inferiore della corona ò sovraþposto 11 medaglione del
contrassegno di Stato, in vermiglione, raffigurante la testa d'Italia.

Nell'interno della corona il fondo policromo, lillaceo formato da

piccoli scomparti geometrici, presenta una grande cifra 500 com•

posta da piccole zone trapazoidali nelle quali è ripetuta la cifra

medesima collegate fra loro da fiboie con fondo bleastro, aventi dal
centro una gemma circolare.
In tre linee, sopra al fondo ed alla grande cifra, sta la leggenda

in caratteri romani lapidari:
BANCA D'ITALIA
LIRE CINQUECENTO

pagabili a vista al portatore
I caratteri delle prime due lineo mono in giallo similoro, qlÎelli

della terza, in bleastro; t.l disotto della leggenda sono riportate le

ûrme del direttore generale e del cassiere, in nero.

La filigrana è incorniciata da una fascia con treccia, a chiaro

scuro giallastro, adornata al centro da bottoncini.
Il cartello delle comminatorie, che è semplice nella parte supe-

riore, alle due estremità si avvolge al festone e nella parte infe-

riore presenta siuattro cartoeci rivolti verso il centro a due a due.

Esso racchiude, su quattro linee in caratteri romani, la seguente
scritta:

La legge punisce
i fabbricatori di biglietti falsi
o chi riconosciutane la falsità
li rimette in circolazione.

Le indicazioni dei decreti sono posto sul lato verticale a sinistra

e stampate sul margine in bianco.
Le indicazioni, impresse in nero, della serie e del numero pro-

gressivo del þiglietto, si trovano ripetute superiormente ed inte-

riormente, alternandosi a destra e a sinistra, sul festone form'ato
da covoncini.
Nel margine inferiore del riquadro trovasi, a sinistra, la indica-

zione - G. bapranesi inv. - e a destra - Offleina Banca d'Italia Roma.

TERGO. Il disegno, che misura mm. 187 per 102 presenta una
cornice smussata a curva sugli angoli, su ciascuno del quell & po-
sta una conchiglia.
A metà dei due lati in lunghezza, questa cornice si interrompe
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e si piega a Yormare due grandi semicerchi nella parte centrale del
biglietto. S'ul lato in altezza di questa -cornice e sul semicereblo,
coal a destra, 'come a sinistra, poggiano due cerchi costituiti da fa-
seetta con trecois listellata ai duè clati e termata orizzontalmente
asidue legature ornite; quello di destra racchiude la filigrana,
quello di sinistra lo stemma Sabaudo retto dalPaquila Reale coro-
nata in tinta grigiastra. '

La cornice, in viola, contornata da doppia fascetta che attortiglia
una perlina, contiene la dicitura - LIRE CIN4UECENTO - ripetuta
sui lati e interrotta sugli angoli dalla cifra 500.
Nella parte centrale del biglietto. A posta una corona di verde

lauro che poggia stilla cornice ed è collegata ai cerchi laterali da
anelli orlati di cordone perlato, con al centro rosette in similoro.
Questa corona fermata nella parte superiore da un anello argenteo
oul à sovrapposta una conchiglia contenente una testina di leone,
in giallo similoro, è ornata da intrecci di nastri decorati aÏternantesi
oplie ferinature indicate: In basso è interrotta dal disco portante la
leggenda del contrassegno di Stato.
Essa racchiude la riproduzione, in nero, di uno dei gruppi sta-

tuari che ornano 11 palazzo della Banca in Roma, le figure del quale
rappresentano la Legge, la Finanza e l'Economia.
A destra, sul margine bianco del bigliegto lungo il lato verticale,

& stampata la dicitura - (Art.2 della legge 10 agosto 1893, n. 449).
Art. 2.

Af descritti biglietti verrà applicato il, contrassegno governativo
di cái al decreto Ministeriale 30 luglio 18987pubblicato nella Gar-
getta ußleiale del Regno dello stesso giorno, n. 180.
Il presente deoreto sara pubblicato nella Gazzetta ugiciale del

Regno.
Roma, 15 marzo 1918.

Il ministro: NITTI.

IL COMMISSARIO GENERALE
PER I COMBUSTIBILI NAZIONALI

Ritenu¶a la necessità di limitare il consumo dei combustibili na-
zionali;
Visto Part. 4, ultimo comma del decreto Luogotenenziale 5 agosto

1917, n. 1215;
Beereta:

A datare dal 1° aprile ð vietato il riscaldamento, con qualsiasi
sistema, degh ediaci pubblici e privati, eccettuati gli ospedali e i
luoghi di cura e le private abitazioni nelle quali trovansi infermi.
I contravventori saranno puniti a norma dell'art. 7 del deereto

Luogotenenziale 5 agosto 1917, n. 1215.
I lignori prefetti del Regno sono inearicati della esecuzione della

presente ordinanza.
Roma, 23 marzo 1918.

Il commissario generale: DE VITO.

L'ALTO COMMISSARIO .

per i profughi di guerra
Visto il proprio decreto 19 gennaio 1918 che da facoltà all'Alto

dommissario di afidare a commissari speciali l'incarico di vegliai'e
sul trattamento e sulla sistemazione dei profughi appartenenti ai
paesi di nazionalità italiana, gik occupati dal R. esercito, di pro-
muovere _la conoscenza e l'applicazione delle norme vigenti nel Regno
a loro favore nei rapporti di diritto priYato, came in quelli di di-
ritte pubblico; di informare l'Alto commissario dei loro bisogniin-
dividuali e collettivir; di presentare quelle proposte che ritenessero
opportune per agevolarne il soggiorno nel Regno;

Decreta s

Art. 1. g

11 sig. Coceani Arrigo é nominato commissario speciale, con l'inea-
rico di esercitare nei riguardi dei profughi appartenenti al comune
di Joanniz tutte le attribuzioni di cui all'art. 1° del decreto avanti
citato.

Art. 2.
Il predetto commissario dovrà stabilire la propria residenza a Fi-

reuze, e ricevera un assegno mensile di lire trecento, a ieobrrero
dal Ig marzo 1918.

Roma, 15 marzo 1918.
L'Alto commissario per i profughi diguerra: LUIGI LUZZATTL

T • I F1

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINI 'l'ERO PER LE ARMI E MUNIRO I

• Avviso.

Agli efetti degli articoli le 3 del decreto Luogotenenziale 9 di-
cembre 1917, n. 1954, è stata concessa l'esonerazione temporanea
dal servizio efettivo sotto le armi ai militari appresso indicati:
'I. Casteltecchi Guido, nato nell'anno 1895, che disimpegna le

funzioni di direttore presso la Società idroelettrica gallicanese con
sede in Gallicano, esonerato fino al giorno 10 niaggio 1918.

2. Gherardi Corrado, nato nell'anno 1897, che disimpegna le fun-
zioni di direttore presso le aziende agricole riunite Spada-Veralli-
Tanari con sede in Bologna, esonerato fino al giorno 21 mag-
glo 1918.

3. Santangelo Giuseppe, nato nell'anno 1897, che disimpegna-le
funzioni di batterfologo presso la Direzione generale di sanità pub-
blica con sede in Itoma, esonerato fine al.glorno 25 maggio 1918.

4. Di Lorenzo Santi, nato nelfanno 1898, che diliimpegna le
funzioni di direttore presso l'azienda agricola Di Lorenzo Niccoló,
con sede in Gibbllina, esonerato fino al giorno 1° mággio 1918.

5. Boccalini Giuseppe, nato nell'anno 1893, che disimpegna le
funzioni di direttore presso l'azienda agricola Gottarelli Francesco,
con sede in Bologna, esonerato uno al giorno 1° maggio 1918.

6. Cottino Michele, natg nell'anno 1893, che disimpegna le fun-
zioni di vice direttore presso la casa Ricovero fanciulli, con sede
in Torino, esonerato fino al giorno 10 giugnb 1918.

7. Pla,tania Pietro, nato nell'anno 1897, che disimpegna le fun-
zioni di direttore presso l'azienda agricola propria con sede in Ca--

tania, esonerato Ano al giorno 15 maggig 1918.
8. Francesco Caputi, hato nell'anno 1893, che disimpegna la

funzioni di direttore presso l'azienda agricola Costantino Csputi,
con sede in Zungoli, esonerato fino al giorno 15 aprile 1918.

9. Giovanni Cerretti, nato nell'anno 1898, che disimpegna le

funzioni di direttore presso l'azienda agricola propria con sede in

M'tirone, esonerato fino al giorno 25 maggio 1918.
10. Tommei Umberto, nato nell'anno 1895, che disimpegna le

funziogi di elettricista presso la Società imprese elettriche di Ma-y
remma con sede in Piombino, esonerato fino al 25 maggio 1918.

ll. Malacarne Sirio, nato nell'anno 1896, che 'disimpegna le
frazioni di elettricista presso la Societå imprese. elettriche di Ma-
remma con sede in Pipmbino, esonerato fino al 25 maggio 1918.

12. Rosida Giacoñie, nato nell'anno 1894, che disimpegna le
funzioni di direttore presso l'azienda agricola propria con. sede in
Mulazzano, esonerato fluo al 25 m'aggio 1918.

13. Loreto Tommaso, nato nell'anno 1895, che disimpegna la
funzioni di direttore presso l'azienda ågricola propria don pede in

Avola, esonerato fino al 25 maggio 1918.
14. Bambi Firenze, nato nell'anno 1894, che disimpegna le fun-

zioni di conducente presso la S. I. T. A. con sede in Poggibonsi,
esonorato ûno al 25 marzo 1918.

15. Buonanno Alberto, nato nell'anno 1894, che disimpegna le
funzioni di direttore tecnico presso la ditta Buonanno, in Solofra,
esonerato fino al 10 maggio 1918.

16. Levrone Lorenzo, nato nell'anno 1894, che .disidipegna le
fanzioni di chimico e capo tecnico presso la Società generale « Ci-
rio », in San Giovanni a Teduccio, esonerato fino al 10maggio 1918.

17. Maggia Federico, nato nell' anno 1893, che disimpegna le,
fduzioni di direttore tecnico presso 10 stabilimento Bona in Ciri-
guano, esonerato fino al 10 maggio 1918.

18. Serra Fortunato, nato nell'anno 1893, che disimpegas le
fun2ioni di direttore tecnico presso la Società salvataggi e naviga-
zione in Blindisi, esonerato fino al 10 maggio 1918,
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19. Manfredi Alfredo, nato nell'anno 1893, che disimpegna le

funzioni di assuntore di trasporti, imbarchi militari presso il pre-
sidio in Torre Aamunziata, esonerato fino al 10 maggio 1918.

20. Ambrosetti Pietro, nato nell'anno 1898, che disimpegna le
fimzioni di direttore e amministratore per trasporti militari presso-
la ditta Ambrosetti in Torino, esonerato fino al 10 marzo 1918.

21. Cecchetti Aniceto, nato nell anno 1893, che disimpegna le
funzioni di direttore tecnico e proprietario dell'impresa Costruzioni
hangars omonima presso l'amministrazione militare in Roma, eso-
nerato fino al 10 maggio 1918,

22. Ruella Giuseppe,nato nell'anno1897,clie disimpegna le.fun-
zioni di sorvegliante presso la ditta Rivella Bartolomeo in Monca-

liori, esonerato fino al 15 marzo 1918.
23. Lancellotti Giuseppe, nato nell'anno 1892, che disimpegna le

funzioni di tecnico per la lavorazione della gomma pressa la Fab-
brica italiana conduttori elettrici « Fice > in Napoli, esonerato fluo
al 10 maggio 1918,

24. Palombaro Giovanni, nato nell'anno 1894, che disitopegna
le funzioni di direttore collaudatore e fornitore di traverse alle for-
rovie dello Stato, presso la ditta omonima .in Roma, esonerato fino
al 10 maggio 1918. , ,

\ 25. Priotti Pietro, nato nell'anno 1896, che digunpegna le fun-
zioni di saldatore elettrico presso la società anontna < Saldature
Elettriche Thermos > in Napoli, esonerato fino al 10 maggio 1918.

26. Pelloli Carlo, nato nell'anno 1894, che disimpegua le fun-
zioni di direttore tecnico e proprietario della ditta Pelloli, presso la
ditta omonima in Milano, esonerato fino al 10 aprile 1918.

27. Martinelli Pasquale, nato nell'anno 1894, che disimpegna le
funzioni di direttore amministrativo nel calzaturifleio e conceria

Sepe, presso la ditta Sepe in Napoli, esonerato fino al 10 mag-

glo 1918.
28. Teotino Alfredo, nato nell'anno 1894, che disimpegna le fun-

zioni di direttoi'e tecnico nel calzaturificio e conceria Sepe, presso
la ditta Sepe in Napoli, esonerato fino al 10 maggig, 1918.

Militare Cioffi Pietro, della classe 1893, qualificato aggiustatore,
appartenente alla Ditta Carrino di Napoli, si concede una esonera-

zione fino al 31 maggio 1918.
Militare Actis-Daná Antonio, della classe 1893-3, qualificato di-

rettore tecnico, appartenente alla Ditta Società anonima Ilsa, in-
dustria legname, di Torino, si concede una esonerazione fino al 31

maggio 1918.
Milii;are Paciotti Giuseppe, della classe 1893, qualificato torni-

tore attrezzista, appartenente alla Ditta officine di Sesto San Gio-

vanni e Valsecchi A., si concede una esonerazione fino al 30

aprile 19.18.
Militare Vitali Dandolo, della classe 1894-1, qualificato sotto

capo fonderia, appartenente alla Ditta Società elettrosiderurgica di

Lodi, ei concede una esonerazione fino al 31. maggio 1918.

Militare Bassi Dino, della classe 1894, qualificato tornitore ag-

giustatore, appartenente alla Ditta Bassi e Nanni di Bologna, si con-
eede una esonerazione fino al 31 maggio 1918.

Militari Cinelli Mario, della classe 1893, qualificato direttore
tecnico e Toscano Filippo, della classe 1893, qualincato aggiustatore
attrezzista, appartenenti alla Ditta Mario Cinelli di Roma, si con-

cede una esonerazione fino al 31 maggio 1918.

Militare Musella Umberto, della classe'1893, qualificato torni-
tore, appartenente alla Ditta Esposito o C. di Napoli, si concede una
esonerazione fino al 30 aprile 1918.

Sottotenente Minatelli Ferruccio, della classe 1893-3, qua-

lificato assistente tecnico, appartenente alla Ditta Società, italiana

por l'utilizzazione delle forze idrauliche del Veneto, di Venezia, si

concede una esonerazione fino al 31 maggio 1918.

Per il ministro: SODANI.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

AvvIso.
Ai termini dell'art. 1, ultimo comma del R. decreto 22 novembre

1908, n. 693, che approva il testo unico delle leggi sullo stato degli

impiegati civili, si porta a conoscenza dei funzionart dipendentidal
Ministero di grazia e giustizia e dei culti ohe in data 25 marzo 1918

sono stati pubblicati nel supplemento al n. 12 del Bollettino nin-

ciale di 'detto Ministero i rispettivi ruoli di anzianitå secondo la si-
tuazione al 1° gennaio 1918.

MINISTERO
DELL' INDUSTRIA, DEL 00MMEROIO E DEL LATOBO

comunicato.
Con decreto Ministeriale in data 16 marzo 1918, omanato a' sensi

dell'art. 45 del decreto Luogotenenziale 1° febbraio 1918, n. 102, al

sig. GiŒseppe De Lago, presidente della Camera di commercio e ig-
dustria di Belluno, è stata, afidata fino a nuova disposizione l'am-
ministrazione della Caniera .medesima in qualità di commissario
governativo.
Con decreto Ministeriale in data 16 marzo 1918, emanato a' sensi

dell'art. 45 del decreto Luogotenenziale I febbraio 1918, n. 108, al
sig. comm. Emilio Pico, consigliere della Camera di commercio e

industria di Udine, o stata affidata fino a nuova disposizione la

amministrazione della Camera medesima in qualità di commissario
governativo.

MINISTERO DEL TESOR.O

Birezione genera,1e del debito pulolalico

Accreditamento di notai.

Con decreto del ministro del tesoro in data 5 marzo 1918, il si-

gnor Cristofari dott. Giuseppo Menotti, notaio residente ed eser-

cente in Vicenza, è stato accreditato presso quella Intendenzi di

finanza por le operazioni di debito pubblico e della Cassa Rei depo-
siti e prestiti. •

Con decreto del ministro del tesoro in data 16 marzo 1918, il ai-

gaor Fera dott. Stanislao, notaio residente ed esercente in Aricais,
è stato accreditato per le operazioni di debito pubblico o della Cassa
depositi e prestiti presso le rispettive Direzioni generali.

,
CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione I
Adunanza del 27 agosto 1917:

Genitori.
Pesando G. Battista di Secondino, soldato, L. 630 - Bisoli Costanta'di

Giacomo e Luigi, soldato e caporale, L.840 - MagagnoliVittoriodi
Cleto, soldato, L. 030 - Padovani Luigia di Magagnoli Clet L.

L. 600 - Pisano Paolo di Gaspare, id., L. 630 - Marinetti Se-

ratino di Angelo, id., L. 630 - Fogli Caterina di Luciani Ë&
squale, il, L. 630 - Trivelloni Angelo di Giovanni, id., L.ÿ30
- Palazzo Vincenzo di Francesco, id., L. 630 - Parizzi Sperän-
dio di Ercolino, id, L. 630 - Benedetti Giaciato di Eugenia id.,
L. 630 - Vicchi G:ovanni di Luigi, id., L. 630 - Dattolo Vitto-

ria di Dattolo Vincenzo, id., L. 630.
Bernardini Gasparo di Filippo, soldato, L. 630 - Comune Domenico

di Carlo, id., L. 630 - Molinarolo Giuseppina di Bogoni Ange!0,
id., L. 630 - Ballistreri Salvatore di Cataldo, id., L. 630 - De

Vittori Angela di Galli Sanjino, id., L. 630 - Gipriano Maria di
Losacco Leonardo, id., L. 420 - Rostagno Lucia di Ardisio Ste-

fano, id., L. 630--Tuvirolo Guglielmo di Ivo, id., L.630-Quin-
tavalli Enrico di Primo, id., L. 630 - Monterosso Maria di Mön-
terosso Rocco, id., L. 630 - Di Salvo Carlo di Antonio,id., L.0Š0
-- Dei Gobbi Eugenio di Pietro, id., L ô30 -Rogg¾o Bomardo
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di Tomaso, id., L. 630 - Colombo Giuseppa di Buzzi Giovanni,

SimogetgPasqpa di Spaziani Raimondo e Pietro, soldato, L. 630 -
çgtti Rpsa dg Banchetti Ezio, id., L. 630 - Pallading Vin-

cegzo, di Luigi, ii., L $30 Grimaldi Anna di Del Vento
Vincenzo, id., L. 630 - Fabbriciani Damiano di Giovanni. M.,

L. 420 -- Alessio Giovanni di Francesco, id., L. 315 - Gua-

landris Catterina di Valota G. Battista, id., L. 630 - Bardini

Apollonio di Valexitino, id., L. 630 - Schenatti Cesare di Mauro,
id., L. 630 - Novari Eufemio di Enrico, id. .L. 630 - Davito

iuseppe di Antonio, id., L., 630 - Nevi Giuseppe di Alfonso,
Î¾ L. 630.

Traiga Ignazio di Calogero, soliato, L. 630 - Motta Pasquale di
Saverio, id., L..210 --- Montemagno Luigi di Angelo, id., L. 630 -
Pironti Domenico di Vincenzo, id., L. 630 - Paggetti Domenico

j di Amedeo, id., L. 630 - Diotallevi Luigi di Roldo, id., L. 630
- Fidonzi Amadio di Guido, caporal maggiore, L. 840 - Go-

pini Giovanni di Giovanni, soldato,. L. 630 - Avena Angela di
Montesano Tommaso, id., L. 630 - Fusetti Giovanni di Antonio
L; ð30 - Viviani Sante di Battista, ië4 L. 630 - Barchielli
Leonilda di Squarci Oreste, id., L. 630 - Morelli Luigia di
Caeolari Antonio, id., L. 680.

Gi llani Spinalha di Giuntoli Giuseppe, sergente, L. 1120 - Piag-
g9si Filippo di Serafino, soldato, L. 630 - Fabiano Sossio di
ßossio, id., L. 630 - Zisa Gaetano di Ignazio, id., L. 630 - Na-
stasi Maria di Perillo Armando, caporale, L. 420 - Bartolani
Adele di Bini Luigi, soldato, L. 630 - Drago Amata di Del-
l'Aguzzo Enrico, id, L. 630 - Dalmasso Giacomo di Giovanni,
L. 630 - Terletti Marcello di Giacomo, caporale, L. 840 -

Pgsenti Domenico di Pietro, soldato, L. 430 - Romegnoli An-
gelo di Giacomo, id., L. 630 - Sagliaschi Marco di Natale, id.

. $5 - Gangemi Caterina di Anastasio Francesco, id.

Pr feÑ Rinaldo di Cesare, soldato, L. 630 - Felice- Giovanni di
Vincenzo, id., L. 630 - Poggi Antonio di Gaetano, id., iL. 630 -
Ariagno Martino di Giovanni, id., L. 510 - Covelli Emilio di
Alessandro, id., L. 630 - Villa Teresa di Casazza Ettore, id.,
IL 630 - Tenti Donato di Guido e Giovanni, id., L. 630 - Pel-

1egrino Vincenzo di Agostino, 'id., L. 630 - Rosati Giov. Batti-
atã di Ernesto, id., L. 830 - Galli Antonio di Alfredo, id., L. 630
- Aiuto Giuseppe di Giuseppe, id., L. 630 - Turco Ciro di Mi-

ogele, id., L. 630 - Viscardi Paolo di Giorgio, id., L. 315 - Mo.
iachesi Rosa di, Sperandini David, caporale, L. 840 -- MoÈetti
Maria, di Falcier Vittorio, soldato, L. 630 - Pareti Angiolo di
Luigi, id., L. 630.

Eb Lingi di Giovanni, soldato, L. 630 - Pisani Pietroidi Biagio,
14., L. 630 - Onesto'Giov. Battista di Simeone, id., L. 630 -
Ifuranti Maria di Paradisi Vincenzo, id., L. 630 - Ferraro Ma-

pia di Palma Antonio, caporale, L. 840 - Fazzi Giov. Bat-
tista di Zeffiro, söldato, L. 630 - Binasco Alessandro di Ame-
deo, id., L. 630 - Zaccarello Francesco di Rosario, id., L. 630 -
Grotto Teresa di Spediortli Emilio, id., L. 630 - Marcellitto
Ft%neesco di diuseppe, caporal maggiore, L. 560 - Gariboldi

Luigi di Vittorio, soldato, L 630 - Guandalmi Valentino di
3econdo, id., L. 630.

Del Vecchio Giuseppe di Angelo, caporale, L. 840 - Maestrello Gae-
año di Ettore, soldato, L. 630 - Miglietti Domenico di Ro-

maaldo, caporal maggiore, L. 840 - Schiapparelli Francesca di
Miglietti Romuallo, id., L. 840 - Mantovani Secondo di Fran-
cesco, soldato, L. 510 - Magrini Andrea di Alteo, id., L. 030
- Zara Anna di SchiaTinato Ettore, id., L. 630 - Trombetta
Giovanni di Franceseo, id, L. 630 - Silvestri Giorgia di Rocco,
id., L. 630 - Colaninuo Luigi di Giovanni, id, L 630 - Polia-
floo Francesco di Carmelo, id., L. 630.

Tòàoo Raffaela di Cannas Salvatore, soldato, L. 630 - Sposini Er-
nesto di Carlo, id., L. 630 - Baratti Matteo di Massimiliano, id.,
L. 630 - Renna Giorgio di Donato, id., L.630 -Zaneoçohia An-

tonio di Angelo, id., L.630- Delmonte Francesco di Ettore e, Be-

niamino, soldato e sergente, L. 1120- Mayro S,ebastiano di Nicola,
soldato, L. 630 - Masi Giuseppe di Cristofaro, ikk. 630 - Sandon

Giovanni di Giacomo, id., L. 030 - Tenino G,Battistà di G. Bit-
tista, id., L. 630 - Malagamba Giuseppe. di Vittorio, caparal
maggiore, L. 840 - Martinelli Luigi di Pietro, caporale, L. 560
- Sensidoni Raffaello di Edmondo, tenente, L. 1520 - Peloso
Antonio di Giuseppe, soldato, L. 630 - Galimberti Stella di
Trezzi Luigi, id., L. 630 - Dani Giobbe di Raffaele, id, L. ô30
- Ferrari Romeo di Stefano, caporal maggiore, L. 840 - Ra-
mazzotti Giovanni di Umberto, soldato, L. 630.

Fratelli.
Guidi Amleta di Guidi Amleto, soldato, L. 630.

Marina.
Di Prato Natale di Enrico,¶cannoniere S.; L. 630 - C mjaina Al-

berto di Girolamo, marin., L. 453 - G ezzo Giovanda då a

Chei di Ballerini Fortunato, 2° c o ca
.,
Û. 10(0- ÍöiÎo Con-

cetta di Barbieri Bernardo, 2° capo torp., L. 1120 - þfenegoni
Vittorio di Bruno, cannoniere, L. 630 - Germanò CitËriffii di
Santoro Antonino, capo mecc., L. 1500.

Il e IN

MINIS'i¶þO
DELL'IltDUSTRIA, DEL 00¾$ERCIO E 1)EL LATORO

E MINISTERO DEL TESORO

COMUNICATO.
Corso ufficiale dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Codice di .cog--

mercio è dell'art. 1, del decret$ Luogotenegziale 24 fekbr o (016
n. 224, determinato 11 giorno 24 marzo 1918, da valore fino a tutto

il giorno 31 marzo 1918 : L. 163,08.
Roma, 25 mÑr20 1918.

ISTITUTO NA210NALE PER I CAlillËL COÑ UÉŠTÊ0
Prezzi dei cambi stabiliti da questo Istítuto e valevolisino a nuovo

avviso a far tempo dal 25 corrente:
per acquisto chéques Parigi 151 - Londra 41,07 - Svizzera 198,05
- New York 8,62 1/4;

versamento telegrafico New York 8,64 1/4;
per vendita chgques Parigi 151,50 - Londra 41 19 1/2 -- Sviz-

zera 199.15 - New York 8,64 3/4;
versamento telegrafico New York 8,66 3/4.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DEIILA GUERRA

Settore italiano.
L'Agenzia Stefani comunica:
Comando supremo, 23 marzo 1918 (Bollettino di guerra

n. 1033).
Vivace scambio di fucilate, tra nostri avamposti e nuclei esplo-

ranti nemici a nord della Val di Ledro e in Val Lagarina, e tra
pattughe, nell'isolotto di Folina e ad est di Cavazuccherina.
Moderate azioni di artiglieria, saltuariamente più intense su qual-

che tratto della fronte montana.
Nostri velivoli hanno bombardato impianti ferroviari nemici in

Val Lagarina. •

Dias.
Comando supremo, 24 marzo 1918 (Bollettino di guerra

n. 1034).
Lungo tutta la fronte moderata Azione delle opposte artiglierie e

attività di nostri reparti esploranti.
Sul monte Tomba una pattuglia francese fece alenni prigionieri.

Atar.
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gipyne o spesso con ina .vicepda. jsipopp perb lásedio teÀesco,
com estq 41 non ineno di 5¾ dívisiëài e còàqindito lti peuŠna dg1-
1 igÑ, non,ha fitf( cliQi i a unaiŠi: Rön ha rio co-
pat pio#, e poco più del tegito d olibligato a sgom re

l'an gassa otto la pressione anglo-francese, ed a prezžo di
tegibib pgrhiti
10 pos$ 11 corrispondente kell'Ageýio Èeuter presso Ï'eser-

oftõ britannico in Fräucia telegrg¶a eh'esso ripete la katt‡ca tiadi-
zionale di marcige iñ ördine serrâto sensä tener conto dei sacrl-
iloi ai quali vi incon\ro. ,

La carneficina nei tedeschi è perciò spaventosa. Ogni cannone in-
glese disponibile nella regione ha concentrato dodici volte il suo
fuoco sulle formazioni serrate nemiehe. Gli aviatori inglesi sono
stanchi a forza di tirare con mitragliatrici e bombe sulle compatte
masse-grigie e ritornano a cercare nuove munizioni per rinnovare
la loto. azione.
Jiooogdo ciò che raccontano i prigionieri, le perdite tedesche pos-
sonowalutarsi dal 30 al 50 per cento.

.La stampa anglo-francese è unanimemente fiduciosa sull'esito û-
Bale delle lotta, e prevedendo per i tedeschi una nuova sanguinosa
Vgrdun,,rtpor,ta je parole detto da Clémenceau venerdi sera: « Sono
non soltanto soddisfatto, ma eatysiasta. Tu‡to va ,bene! ».
In pr,ov4 di gupaíÿ, ottimismo, l'Òóseecer giustamente scrive:

« Se il nemico avesse'in ogni punth scompaginato.le mostro linee e
rotto il collegameyte fra le

.
nostre divisiolli, la retorica flammeg-

gigggq del empi comunicati. avrebbe meravigliato Marte in persona.
Ma egli non pretende di aver compiuto simile gesta. A parte ciò>
1ecaus:esaltazioni sono suffleientemente esagerate. I tedeschi nel
onie dölla peràona dell' e 1mpera'tore e Re » pubblicano bollettini
AaûmieggialitÏ, óhe potrebbefo rivelarsi così prematuri come i pro-
clamt.lirici di Verdun ».

Ilavigzione britannica, che - prende parte attivissima alla lotta
h Îe$i núovamente bombardato e mitrairliato truppe nemiche, dei
positi di.munizioni e organizzazioni terroviar , nonchè 16 impor-
tanfiàŠbilie di kónz o di ifannheign, i kmania, constitando
d'o qe esplosioni ed incendi vastissi . Esg hanno abbattuto
inoltre 58 aecoplani tedeschi e costretti altri ad atterrare sban-
dati
ÍeÏektinimi ufÏläiqÍi da Paggi, informáno cht.sabato e deme-

nica il nelpico ha tirito alcune granate da 240 con un icannone a

luÑga iortitË. Si hango a deplorare morti e .feriti. '
¾andano dà New York che in un portò.del Pacifico un incrocia-
tóre américano ha cattúfito una nive tedesca.

gioinÃlí pÀrigirii tióýono da Washington cÈe e sarà i¼cer-
tato che le truppe bulgare, segnalate in Francia, combattono cou-
tro gli americani, si ritiene che ne seguirà la dichiarazione di guerra
degli Stati Uniti alla Bulgaria. .

Sécöndo un telegramina da El Feirol, un sóttomarino tedesgo di
400 tdRuellate i entrato in quel porto. Il comandante ha doman-
daj; dÏ formarvisi, essendo il sottomarino danneggiato in seguito
a.combattimento con tre navi.
In Macedonia e in Mesopotamia non sono avvenuti ulteriori fatti
'

. In Palestina glÏ ingleii hanno traŸeksato venerdi scorso 11

luna guerra nel settore occidentale l'Agenzia Stefani comunica
maggiori notizie con i seguenti telegrammi:
-F£ILIGI, N. - 11 comuniesto uniciale delle ore 15 dice:

Dggo un violento bombìrdamento, i tedeschi tentarono, segza ot-
tenere alcuti risultato, un colpo al mano a sid di Juvincourt.
Lotta di artiglieria abbastanza viva nella regione del Bois Le Pre.

tre, nei Vosgi, verso La Fontenelle, all'IIartmannswillerkopf.
PARIGI, 24.- Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
AfûvÏ¾ intermittente dell' artiglierla a 'nord del Cheniin Êes

Dames.
Lotto di artiglieria qualche volta violenta, in Champagne, nella

rggione gi monti; sulla riva de a ella Ôsa, fra il Boiides Caa-
rféres e Bezonvaux e ali'Harttgaanswilleral oÀ.
LONIiRAJf. - Il comuniezio del píares iallo IIaig, del pomerig-

gio d'oggi dice: .

Nessun importante igbiamento sul nosteg fronte di. hattagfga
dyran la notte, Ihalgrado nuovi com$attimenti che si svolsežo in
numerosi punti.
Le nostre truppe si mŠniengono suÏÍÃ Ïinea Êal ÉiumS SommÄ a

Péronne.
Pigcoli Aistaccamenti ne cÊe ieËtaråno di avanžaui in vici-

nanza di Pargny furono.respinti.
L'ala destta è in contattp coi francesi; e, a óprd del fiume Som-

me, a Péronne, le nostre truppemantengono le posizioni, dopo aver
respinto parecchi attacchi su varie parti di questo fronte durante

la notte.

Possiamo attenderci andora yiolenti combattiraenti.
LONDftA, 24. -- Un comunicato del maresciallo Haig, di stamta,

&iee:
Nuovi attacchi nemiei si svilupparono stamane con grande forza

sg tytto il fronte di>attaglia, cpntingrggo nellg giornata. Il
nemica riusol dopy una dura lotta a traversare la Somme in alcuni

punti.fi si fa attenzione.
nprd d.i Péronne gli attaccþi ng ei iggno diretti con la mag-

giore violenza contro la liAeg del figmg Tartig19 Le nostre truppe
in questo settore del fronte di battaglia,si ritirarono, combatteado,
su nuove posizioni. Più a gord ripetag.Attacchi di grossi distaceg-
menti di fanteria tedesca sòno stati respinti con grandi perdite per
sil nemico,
Ip questa lotta la l'la e la 40a gyisione si sono distinto alta-

mente respingendo numerosi attacchi nemici,.
LONDRA, 24. - Il comugicato ufficiale circa le operazioni tel-

l'esercito britannico in, Palestina dice:
Nelle prime ore di Venerdi, 22, distaccamenti heitannici effettua-

rono la trgvegata del Giordano. Malgrado la forza della corrente,
gettarono un ponte cþe le truppe attraversarono. Queste si stabi-
lirono.sulla rivg sinistra e si avanzarono verso est facendo fronte
ad una consideregole reqistenza.
Leoperazionigostinuano.

' LA'kokTRA útikkäA
L'Agenzia ßtefani comunica:
ROMA, 23, -- Una serie di azioniji notevole igiportagza ed em-

cacia hanno compiuto nelle notei dell'll al 19 marzo le aeronavi
del It. esercito col cogcorso di quelleýptla It. marina.
Obiettivi prinbipali di tali azioni furono i campi di aviazÌone no-

e
mici.
Su vari di guagtiscampi 14 noþttpgg'll go, le nosty aero-

navi, sfidando 11 pericolo dpga nggggzipue so¡ica uqa zona in. mai
la difesa angseyea é orggnizpata dos larghissiú¡i pezzi, lanciavano
ep1µplessivamente 5 tonnegate di bombe o Jorgvano poi incolumi
alle proprie basi, nonostante il violéatissim.o fuoco nemico.

pega sera successiva, in condizioni atmosfetiche avversar is

stessg aeronavi,si portavano arditamente su oÚlettivi ancora più
lontani. L'importantissimo campo della Gpmigg, presso Pgrdenones
donde spiccano il volo 11 piùþlla volte gg appgrecchi. nemici che
vengono a colpire città del Veneto, . ó stato particolargiqate preso
di mira. Vasti itteendigfurong visti levarsi dai sgoi lianjays. I gri-
gibili nostri sfuggivano al ral ioso tiro antiaergo, che li seguiva
nella lungi navigazione di ritogno, tornavano nuovamente la sera
dopo sui campi di aviazione avYersari.
Quello di San Giacomo di Veglia fu ripetutËmente colpito da mä

nostro dirigibile, che eseguiva così in tre notti consegutive tre azioni
ofensive.
Nede se Ëel 17 e 18 marzo i cámpi Ëì ÖËdŠ$o eÈ kotta di

Livenza erano pure battuti con visibile effloacia.
Particolare menzione merita per l'importanza del bersaglio çol-
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pito o per .lo ditacoltà superate nel raggiungerlo (le batterio anti-
aeree nemiehe essende Postate su vette alte piû di duemila metri)
l'incursione compiuta, la notte sui 19 nella stazione di Agattarello,
poco a sud di Trento. Grazie all'abilità della manovra, l'aereonave

gi4ungeva sull'obiettivo completamente di sorpresa. I proiettili lan-
01sti con tiro calmo o preciso, scoppiarono tutti sul bersaglio, pro-
Védando degli incendi. Il dirigibile, gfuggendo al violento tire ne-
mioo, potev4 rientrare inoolume allo sealo di partenza. -

'Complessivamente da11'll al 19 mpzo, dalle nostre aereonavi e
da quelle della marina, circa 14 tonnellate di alto esplosivo sono

stäte lanoiate su obiettiYi di esclusive carattere militare entro ter-

ritori muniti di notevole difesa antiserea.
Questa crescente attività, nonostanto le.difficoltà che ognigiorno

più si oppongono all'azione dei dirigibili, sta a dimostrare l'ardi-

mento, la perizia, l'abnegazione det valorosi aeronauti ed 11 pro-

grosso raggiunto, presso di noi, nella costruzione e nell'impiego del
dirigibile da guérra.

Neox•ologio. - L'altra notto, a Roma, sie spegneya la nobus
esisteiza del conte Aernardo Arnaboldi Gazzaniga, Benatore del
Regno.

ato a Milano gel 1847 da illantropica famigÌia, che há legato 11

nome ad opere insigni di beneâcenza, egli pe ogntÌñ la splen-
si tradizione, e da Vittorio Emanuele Il eby iÍ titolo d(ooáte.
Dedicatosi con passione egli studi, alterab,qµelli delle gienze

agrarie, economiche e amministrative a quelli- delle lettere, nelle
quali laseió lavori poetici stimsti e plauditi. Nella•vita pubblica, la
cui entrò giovanissimo, fti sindaco di Pavia, rendegdosi benemerito
di quella civice amministrazione. Nella legislatura IV fu eletto de-

putato al Parlamento per if I collegio di Pavia; é rimase alla Ca-

mera per tutta la XXII, rappresentandovi suecesslyamente il II col-
legio pavese e poi qgelli di Stradella e Cantù.
Nel giugno 1911 venne nominato senatore del Regno e portó nel-

l'alto Consesso l'opera sua valida e stimata.

CRONA O A I TAL I A N A TELEGRAMMI " ßTEFANI ,, -

&I ministro del tesoro,on.Nitti, è pervenuta da pattede.
fratelli Senatore e Aldo Borletti di Milano la nobilissima offerta di
due milioni per,l'Opera nazionale pro-combattenti.
I ministri merenini e Millant in Sicilia.- A Catanîa

nella giornata di ieri l'onorevole ministro dell'istruzione pubblica
tinuò le visite alle istituzioni scolastiche e di assisten civile.

Quindi si recò all'Universitä, accoltovi dall'intero Corpo accade-
míoo e dagli studenti. 11 ministro parlò applauditissimo e lasciò

l'Ateneo vivamente acclamato.

La sera di sabato l'onorevole ministro, al teatro massimo Bellini,

presenziò al conferimento della laurea ad honorem agli studenti
universitari cadati nella guerra; La cerimonia i'iusci solennissima,
imponente. Vari furono i discorsi, fra i quali acclamatissimo quello
dell'onorevole ministro.
Nel pomeriggio di ieri il ministro (ricevette varie delegazioni di
Istituti scolastici delle biblioteca popolare. Stamane l'onorevole mini-
stro è partito per Messiña.
Ä Palermo l'altra sera é giunto, reduee da Petralia, l'on. mini-

stro Afiliani, accompagnato dall'on. Drago. Iermattina presiedette
äd una riunione di agricoltori de.lla Provincia per discutere sui piû
urgenti bisogni. Addimostrando vivissimo interessam,ento per le

complesse questioni esposto l'on. ministro parlò fraŸIa più profonda
attenzione, applauditissimo. Nel momeriggio, alla sede della società

di storia patria, Fon, Millani tenne, presenti le autorità e le piú
cospioue personalità cittadine, una conferenza sui bisogni del paese,
shlla mobilitazione agraria e su quanto a questa si connette.
Tra acclamazioni terminò inneggiando

_

all'esercito e alla gran-
bita della patria.
Manifestazione aviatoria a BKIIano. - Ieri, al teatro
ajoals, ebbe luogo l'ännunziata manifestazione, che suscitò

ella cittadinanza una straordinario interesse.
i assistevano le autorità civili e militari delle quattro nazioni

alleate, numerosi deputati, senatori e notabilità.
Dogo un breve e applaudito discorso dell'on. Mira plaudente alla

iniziativa per la riunione parlò , Pon. Chiesa, commissario per l'avia.
sione.
: Ascoltatissimo, spesso interrotto da Vivi applausi, egli tracciò
tutti i pregi del nuovo ramo di scienza applpato alla guerra, ne

esaltò l'importanza e concluse invitando tutti i cittadini alla disci-

plina, quplla disoiþIina che viene insegnata loro anche dai più
umili soldati.
Ebbo quindi luogo la premiazione, durante la quale vi furono

momenti di commozione ed entusiasmo per i premiati.
All'uscita dal teatro gli aviatori premiati furono acclamati dalla

folla che li attendeva.

PARIGI, 23. - Il presidente della Repubblica, Poincaré, o il pre-
sidente del Consiglio, Clémenceau, si sono recati stamane nelle va-
rie località colpite ed hanno visitato i bambini delje scuole ript
rati nelle öantine, accolti al canto della Marsigliese.
CORFÙ, 21. - Essendo riuscito vano il tentativo di costituire un

Gabinetto di coalizione o di realizzare l'accordo fra i partiti, il
prineille ereditario ha affidato l'incarico di formare il nuovo Gabi-
netto all'ex-presidente del Consiglio Nicola Pasic.
Il nuovo Ministero è stato costituito con la partecipazione di

tutti i membri del precedente Gabinetto.
Il principe ereditario à partito stamane per Salonicco.

- LE HAVRE, 24. - 11 Governo belga pubblica la seguente dichia-
razione:

« Col trattato del 19 aprile 1839 la Russia ha posto sotto la sua
garanzia l'indipendenza e la neutralità del Belgió. 11 4 agosto 1914
questa neutfalità essendo stata vioÏata dalla Germania, che era

pure una delle ngzioni garanti, il Belgio chiamó la Russia in aiuto.
A questo appello la Russia rispose il 5 agosto, promettendo alBel-
gio il soccorso delle sue armi. Così la nazione belga é entrata nella
lotta per la.difesa della sta indipendenza e della sua neutralità,
Aduciosa della lealtà inderettibile del popoto russo.

Il 14 febbraio 19161aRussiatenue a rinnovare con una nota iso-
lenni impegni che aveva preso verso il Belgio « eroicamente fedele ai
suoi obblighi internazioñali ». La Russia dichiarò dinnanzi al mondo
che essa non porrebbe fine alle ostilità, senza che il Belgio fosse
ristabilito nella sua indipendenza e largamente indendizzato per i
danni subiti. Inoltre opsa promise 11 suo. aiuto per assicurare 11 rl-
sorgimento commerciale e finanziario del Bélgio.
I poteri usciti dalla rivoluzione hanno firmato il 9 febbraio ed il

3 marzo 1918 trattati con i quali essi depongono le armi dinnanzi
agli Imperi tedesco e anstro-ungarico. Intanto il Belgio 6.ancora, in
preda alPesercito imperiale tedeseo che Popprime e che decima la
sua popolazione con privazioni e repressioni senza pieta e lo sotto-
pone alle peggiori sofferenze morali. A queste violenze la nazione
belga continua a opporre la forza di resistenza, che trae dalla co-
scienza del suo diritto, dalla bellezza dellå sua causa e dall'attac-
camento alla liberfA.
11 rispetto dei trattati è la base delle relazioni morali e giuridiohe

degli Stati e' condizione di iin ordinamento internazionale probo e

regolare. Coinvolto nelli guerra dalla volontå di far rispettare il
patto di oui la Russia era garante,il Belgio continua la lotta senza
debolezze ed al prezzo dei più dolorosi sadriflei. Esso coneidera che
la parola della Russia, nella quale esso ebbe fede, rimane impe-
gnata verso il Belgio, e si rifiuta di credere che il popolo russo,
padrone dei suoi destini, rinnegherà irrevocabilmente le promesse
solenni contratte in suo nome.

Il Belgio, fiducioso nell'onore a nella lealtå del polo russo, si
riserva di reclamare l'esecuzione degli obblighi c al loro carat-
tere permanente sono sottratti ai cambiamenti I regime interno
dello Stato ».

LONDRA, 24. - È giunto il segretario di Štato degli Stati Oniti
per la guerra, Baker.
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